
Adx strategy e Directional moving indicator 
 

La strategia in oggetto è una delle più semplici da attuare dal momento che il perno centrale è un indicatore 
di facile comprensione visiva e grafica. E’ spiegata da Dave landry in modo esauriente nei suoi studi e 
dunque qui  mi limito ad indicarne i passi essenziali e ad illustrare qualche esempio grafico, con lo scopo di 
permettere ai lettori di implementare la stessa con altre strategie di controllo o viceversa utilizzarla come 
strumento di conferma ad un metodo di trading personale. 
In sostanza prevede l’utilizzo combinato di Adx e Dmi: il primo indicatore serve per riconoscere tutte quelle 
situazioni in cui il mercato mostra una tendenza di una certa forza e dovrebbe permettere, dunque, di evitare 
l’operatività nei momenti di trading range persistenti che causerebbero frequenti stoploss delle posizioni in 
essere; il secondo invece serve a indicare la direzione più probabile del mercato, se positiva o negativa, 
attraverso l’incrocio di Dmi+ e Dmi-. Una volta definito entrambi i parametri (per l’Adx il valore default è di 14 
periodi) e accertato che l’Adx è sopra il valore stabilito per stabilire una tendenza forte (default 30) allora si 
entrerà nella direzione fornita dal Dmi. Per le tecniche di uscita ci si può sbizzarrire come si vuole e 
ugualmente per quanto riguarda lo stoploss da inserire ed eventuali stop profit, oppure uscire quando 
vengono meno le condizioni di entrata su uno o entrambi gli indicatori (sconsigliabile perché troppo spesso si 
rischia di rimangiarsi gran parte del gain accumulato) Sotto alcuni esempi. 
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